
È morto 
Min-Giueh Chang 
lo scopritore 
della pillola 

Il medico e ricercatore Min-Chueh Chang, co-scopntore del
la pillola anticoncezionale è morto mercoledì ali età di 82 
anni Lo si è appreso ieri da fonti mediche a Worcester 
(Massachusetts) La causa della morte di Chang non i stata 
melata Medico, ricercatore, ha lavorato gran parte della vi
ta alla fondazione di biologia sperimentate di Worcester ed 
era stalo eletto lo scorso anno all'accademia nazionale del
le scienze Nato in Cina. Chang ha cominciato le sue ricer
che sul progesterone e sui suoleftettì sulla riproduzione nel 
1951 Cordone in cooperazione col dottor Gregory ptneus. 
lo porteranno alla messa a punto di un contraccettivo orale, 
la cosiddetta 'pillola» anticoncezionale, nel 1959 II medico 
era anche famoso per le sue ricerche sulla fecondazione in 
vitro. 

In concomitanza al congres
so mondiale sul diabete che 
si svolgerà a Washington il 
27 giugno prossimo per la 
•giornata mondiale sul dia
bete» proclamata da l'Orna, 
un analogo incontro di por-

• B a M H » j > ^ » i > ^ » a » j tata centro-europea avrà 
luogo a Berlino Secondo 

guanto è itato annunciato dall'unione tedesca per il diabete 
(Ddu) il convegno berlinese rappresenterà una occasione 
per presentare nuove apparecchiature mediche e perolfnre 
al pubblk o convenuto davanti al municipio rosso di Eerlino, 
la possibilità di sottoporsi ad un esame gratuito del l uso di 
glicemia condotto in centri diagnostici mobili montat su au
tobus. L'incontro berlinese sarà principalmente dedicato al
la inaugurazione del centri diagnostici mobili, definiti "dia
bete*- diagnostik-mobll» con I quali si conta di sensib lizzare 
• per cominciare - la popolazione tedesca sul problema del 
diabete, particolarmente acuto in Germania con più di 5 mi
lioni dicasi 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un congresso 
centro-europeo 
sul diabete 
a Berlino 

Passeggiata 
fuori programma 
per astronauti 
del Columbia 

In Italia 
sono morte 
600 persone 
inattesa 
di trapianto 

James Baglan e Tarn; ra Ver-
nigan, membri dell'equipag
gio della navicella spaziale 
Columbia, dovranno proba
bilmente compiere una pic
cola passeggiata spaziale 
fuori programma. Lo hanno 

• B » j » j » x » i » a » a » j H t j comunicato ieri al centro di 
controllo da terra, spiegan

do che «sono sorti un paio di problemi» Dall'interno della 
navicella - hanno spiegato - non è possibile verificale se la 
porta del vano di carico chiuda ermeticamente I due astro
nauti dovranno quindi uscire, domenica o mercoledì, per ri
pararla dall'esterno. L'altro problema riguarda il frigorifero 
nel quale sono contenuti i campioni di sangue ed ur na che 
serviranno per constatare il funzionamento di cuore, polmo
ni, reni e ghiandole in assenza della forza di gravita'. 

In Italia nel 1990 molte più 
persone potevano essere 
salvate con il trapianto di or
gani Nonostante unsi dispo
nibilità di I 136 potenziali 
donatori, sono stati effettuati 
soltanto 287 prelievi, mentre 
ammontano a 600 le perso
ne che sono morte 11 attesa 

di trapianto I dati sono stati resi noti dall'Associazione dei 
donatori di organi Aido, secondo cui la sproporzione tra I 
potenzia li donatori di organi e i trapianti effettuati si deve al 
tatto eh» con l'attuale legislazione i parenti di primo grado 
possono invalidare la decisione del defunto di donare i pro-
ori organi espressa quando era vivo Per tentare di migliora
re l'attuale legislazione che risale al 1975, l'Aido ha illustrato 
alcune norme che, a suo giudizio, dovrebbero integrarla 
L'obiettivo ultimo è di giungere, come avviene negli altri 
paesi eiropei, al «consenso presunto», secondo 11 quale il 
soggetto che non ha espresso alcuna volontà pud esiere co
munque sottoposto a prelievo Ma in questa fase di transizio
ne. I associazione, propone la realizzazione di un «data-ba
se» aggiornato in tempo reale per ciascuno dei centri auto
rizzati al prelievo di organi 

Dopo 27 anni dalla messa a 
punto e 17 anni dalla pre
sentazione in un simposio 
medico in Italia, il •prepara
to Maruyama» contro il can
cro, scoperto da un ricerca
tore giapponese negli anni 

n»»»»»»»a»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»j»» sessanta e che aveva suscita
to grande interesse e altret

tante polemiche in tutto il mondo, potrà essere prodotto su 
larga scala e venire usato in tutti gli ospedali del Giappone 
Sarà immesso sul mercato sotto ilnomc «z-100» Il via libera 
e stato dato questa settimana dal consiglio centrale per gli 
alfan farmaceutici, un organo consultivo del ministero della 
sanità di Tokyo, che ha raccomandato al governo di appro
varne la produzione II preparalo non e un vero e proprio 
farmaco per curare i tumori Si tratta di una sostanza per trat
tare I abbassamento dei globuli bianchi nel sangue, uà nelle 
leucemie sia come coadiuvante nelle radioterapie d altn tu
mori Dal 1964 ad oggi oltre 280 mila pazienti sono stati trat
tati in via sperimentale, «con grandi benefici», sostiene l'in
ventore Il preparato era nato come vaccino antitubercolare 
ed e infatti basato su bacilli della Toc. Poi è stato sviluppato 
in funzione anticancro dal dottor Chisato Maruyama. docen
te al «Nippon Medicai College». un'Università privala di me
dicina di Tokyo 

MARIO PKTRONCINI 

Giappone: 
via libera 
a un preparato 
anticancro 

Il precoce successo raggiunto dal grande fisico 
ha finito per oscurare il suo lavoro successivo e l'attività 
di epistemologo. La necessità di superare il «mito» 

Einstein, genio frainteso 
Domani si svolge a Lazise sul Garda un convegno 
intemazionale di studio dal titolo «L'eredità di Ein
stein», organizzato dall'Istituto italiano per gli studi 
filosofici a dall'Istituto Gramsci del veneto. Una 
giornata di lavoro e di confronto tra scienziati e filo
sofi su uno dei massimi protagonisti della cultura 
del nostro secolo, le cui provocazioni intellettuali 
andrebbero recuperate. 

I M M U T O c u r a 

• i Ad Albert Einstein è ac
caduto quanto raramente si 
può riscontrare a prc posilo di 
altri grandi protagonisti della 
scienza o della cultura. Prima 
ancora di aver compiuto i qua-
lant'annl, egli ottiene infatti 
una consacrazione universale 
come «genio» (questo, ad 
esempio, l'appellativo a lui ri
servalo dal «Times» il 7 novem
bre 1919) per la formulazione 
della teoria della relatività spe
ciale (1905), e successiva
mente della teoria generale 
della relatività (1917) D'altra 
parte, proprio il precoce suc
cesso raggiunto, mediante le 
ricerche compiute nella prima 
parte della sua vita, ha finito 
paradossalmente per oscurare 
I importanza davvero eccezio
nale del lavoro svolto fra il 
1920 e il 1955, anno della sua 
morte, attraverso una sorta di 
prematura canonizzazione 
Questa situazione di sostanzia
le fraintendimento, o almeno 
di unilaterale valorizzazione, 
dell'opera einsteiniana è verifi

cabile sia per quanto riguarda 
il campo della fisica, sia in rap
porto alla sua attività come fi
losofo ed epistemologo Nel 
primo caso, oltre agli apporti 
arrecati allo sviluppo della teo
ria quantistica non si può dire 
che sia stato linoni adeguata
mente studiato quell'insieme 
di indagini, definite dallo stes
so scienziato come il «proper 
lifes's work», alle quali egli at
tende dopo la formulazione 
della teona della relatività ge
nerale SI tratta, in particolare, 
del tentativo di giungere alla 
definizione di una teoria unifi
cata di tutte le forze fisiche, ca
pace di connettere organica
mente le due lorze fondamen
tali conosciute nei primi de
cenni del secolo, vate a dire la 
gravità e l'elettromagnetismo 
Solo in tempi relativamente re
centi, l'ulteriore sviluppo a cui 
si è pervenuti in questo impor
tantissimo settore della fisica 
ha consentito di tornare a n-
flettere, in termini nuovi, su 
questo aspetto delta ricerca 

• I Si paria molto oggi di ri
voluzione scientifica, soprat
tutto dopo Thomas Kuhn Eb
bene, non v'ha dubbio che la 
teoria della relatività è l'esem
pio più paradigmatico che si 
possa dare ai rivoluzione 
scientifica 

Il senso profondo della re
latività ristretta si potrebbe 
compendiare (forse un po' 
semplicisticamente ma non 
impropnamente) nella se
guente osservazione l'ipotesi 
di invarianza della velocità 
della luce rispetto al riferi
mento porta a paradossi evi
denti, e siccome tutto si gioca 
su spazi assai stretti e su con
cetti primitivi quali lo spazio, il 
tempo e il rapporto fra i due, 
che e appunto la velocita, I u-
meo modo per risolvere questi 
paradossi è quello di modifi
care il nostro atteggiamento 
rispetto a un elemento fonda
mentale del nostro pensiero il 
concetto di tempo e i suoi rap
porti con lo spazio E riconsi
derare cnlicamente dalle fon
damenta la nostra definizione 
di contemporaneità fra due 
eventi 

Che sarebbe come dire- ab
biamo uno schema interpre
tativo del mondo che spiega 
tutto meno piccoli dettagli, e 

invece di tentare piccole rifor
me per estendere su tutto il 
noto dominio della ragione, 
Einstein ribalta dalle fonda
menta lo schema interpretati
vo, riuscendo a spiegare su 
basi diverse, tutto il vecchio, 
più quel particolare nuovo 
che non funzionava. Mi pare 
sia un esemplo chiarissimo di 
intervento rivoluzionario, di
verso da ogni tipo di Interven
to riformista, per quanto inci
sivo esso si possa immagina
re 

Ma qui si innesta un'altra 
considerazione interessante 
ed esemplare sulla relatività e 
sullo sviluppo scientifico In 
generale Nonostante la sua 
fortissima canea di anticon-
venzionalità. ma grazie alla 
potente ed evidente coerenza 
la nuova teoria si impone as
sai presto alle comunità scien
tifiche Lo shock dell innova
zione è potente, ma non re
stiamo perù senza fondamen
ti logici ne senza possibilità di 
eseguire calcoli previsionali 
Anzitutto per descrivere og
getti che si muovono rispetto 
ai nostri nferimenti abituali 
con velocità piccole rispetto a 
quelle della luce, la meccani
ca classica» va benissimo 

Albert Einstein 

Q\xanM 
incontrò la rivoluzione 
Poi, per quei casi in cui ciò 
non é vero, la nuova meccani
ca è più complicata ma per
fettamente definita C'è quindi 
una coesistenza di fatto fra 
meccanica classica e relativi
stica, ognuna nel suo ambien
te, anche se in linea di princi
pio la seconda comprende la 
prima. 

In questo senso possiano 
convenire con Kuhn che la 
storia della scienza 6 piena di 
fatti nvoluzionan, e che anzi I 
fatti nvoluzionan cioè i cambi 

WALTIR pisnrr 
di paradigma ne rappresenta
no I aspetto pio interessante e 
caratteristico Purché si precisi 
però che queste rivoluzioni 
sono di tipo un po' speciale, 
nel senso che il rovesciamen
to del vecchio è detemilnato 
dal ritrovamento di un nuovo, 
che si impone poiché fornisce 
una base interpretativa più va
sta, ma non esige sconfessioni 
od abiure. Somiglia cioè, la ri
voluzione scientifica, a po
chissime fortunate rivoluzioni 
della storia (forse a nessuna 

pienamente), in cui la teoria e 
la prassi del nuovo ordine 
avevano avuto tempo di ma
turarsi pnma che il vecchio or
dine fosse semplicemente 
frantumato dalla sua ineffi
cienza, e la trasformazione 
che ne risulta è profonda ma 
senza vittime 

Questa visione del processo 
di sviluppo scientifico, sugge-
nta dall'analisi dell impresa 
einsteiniana, ha un forte con
tenuto didattico rende com
patibile la fiducia nello stato 

einsteiniana più matura 
• In secondo luogo, frainten-

dimenu non meno deformanti 
pesano anche sul significala fi
losofico tu epistemologico 
delle ncerche svolte da Ein
stein Forse nessun altra teoria 
scientifica, come quella della 
relatività, ha dato origine a cosi 
numerose e diversificai; gene
ralizzazioni di carattere filoso
fico, per lo più frutto di estra
polazioni indebite dall ambito 
specifico in cui questa teona 
ha potuto affermare la propria 
validità Già in un saggio com
parso nel 1943, l'epistemologo 
americano Henry Russell ave
va osservato che le sensazio
nali scoperte dovute a Planck, 
Einstein e Heisenberg avevano 
prodotto una vera e propria 

• esplosione di «licenziosità in
tellettuale», soprattutto al di 
fuori della comunità dei fisici, 
dalla relatività si era in tal mo
do, fatta discendere una vsio-
ne filosofica generale di stam
po relativistico, mentre nella 
teoria quantistica si erano n-
trovati i fondamenti di una 
concezione indeterministica 
della realtà, e talora perfino le 
basi per la dimostrazione del 
Ubero arbitrio di cui godono le 
particelle elementari. Ebbene, 
mentre volgarizzazioni pseu
doscientifiche di questo tipo 
hanno trovato larga accoglien
za in campo filosofico, sono ri
masti in ombra gli aspetti più 
importami del lavoro svolto da 
Einstein in campo epistemolo
gico, e I rapporti Intrattenuti -
sul piano strettamente specu

lativo, oltre che dal punto di vi
sta personale - con alcune fra 
le figure più significative della 
cultura del Novecento, pnmi 
fra tutti Sigmund Freud (col 
quale lo scienziato intrattiene 
una fitta comspondeza), Ernst 
Cassirer, Max Wertheimer e lo 
stesso Martin Heidegger 

Da un lato nell attuale con
testo di sostanziale stagnazio
ne della ricerca epistemologi
ca, ancora incapace di proce
dere oltre l'ormai insufficiente 
orizzonte del poppensmo e 
delle cntiche a Popper, si trat
terebbe di riflettere sull'ap
proccio «operazionale» ai pro
blemi della scienza, preconiz
zato da Einstein ben prima del
la parabola tracciata dal neo
positivismo, e giunta ora ad 
esaunmento Dall'altro lato, 
anche in rapporto con altre 
grandi figure di scienziaU-filo-
sofi (pnmi fra tutti, Schroedin-
ger e Planck) si dovrebbe ri
pensare al contributo filosofi
co einsteiniano, al di fuori di 
ogni artificiosa distinzione fra 
le «due culture" 

In questa prospettiva, si 
comprende allora quanto fe
condo, oltre che necessario in 
senso storiografico e culturale, 
appaia oggi il programma di 
misurarsi criticamente con T'e
redita» di Einslein, andando al 
di là del «mito», per recuperare 
la molteplicità delle provoca
zioni che tuttora provengono 
dall opera di uno dei massimi 
protagonisti della cultura del 
nostro secolo 

attuale con la continua tensio
ne morale determinata dalla 
consapevolezza che esso pro
cesso è comunque dinamico 
ed aperto verso il futuio. E ci 
colloca quindi su una posizio
ne psicologicamente stabile 
fra I immobilismo reazionario 
e il culto della rivoluzione co
me manifestazione di vitalità 
fine a se stessa Consid •razio
ni analoghe si potrebbero fare 
sulla relatività generale, salvo 
che il protagonista anziché il 
tempo è qui l'interazione gra
vitazionale e il confronto fra 
massa inerziale e gravitazio
nale 

Un altro argomento di cui. si 
parlerà nel convegno è il ca
rattere «ordinario» assunto 
dalla relatività in taluni pro
blemi tecnologia Si parlerà 
di acceleratori di partii elle e 
di come la meccanica telativi-
suca sia nfenmento ordinano 
per l'ingegnere di macchine, 
cosi come il principio dei la
vori virtuali è riferimento ordi
narlo per l'ingegnere civile. 

Per tutti questi molivi di pe
culiarità dell'opera e della 
personalità di Einstein noi ri
teniamo che il parlare di rela
tività sia una buona occasione 
per ottenere risultati che van

no al di là della relatività. An
zitutto far discutere scienziati 
e filosofi, cosa che avviene 
con una certa frequenza, non 
sempre però a mio avviso con 
pieno successo nel supera
mento di quelle barriere che 
la molteplicità della cultura 
rende inevitabili Quindi, at
traverso le discussioni degli 
specialisti, cercar di far giun
gere messaggi decrittati a tutti 
L'importanza di usare la cul
tura scientifica per ottenere 
una lettura adulta del mondo 
(di ciò che accade), e un 
conseguente comportamento 
maturo nell'agile almeno ri
spetto a quei Tatti che dipen
dono da noi (cioè nell'agire 
civile e politico) pur tenendo 
conto che a qm"sto gioco con
corrono anche parametn in
definiti (cioè che non tutto è 
scienza), I importanza di tutto 
ciò è, mi pare, da tutu ricono
sciuta Ma neanche .questo è 
facile da realizzare E sempre 
presente il pencolo di una 
pseudo-divulgazione tenden
te a declassar: il livello del 
messaggio scientifico per por
tarlo (malamente) a livello di 
tutti 

'diparti mento di Fìsica 
dell'Università di Padova 

Usati gli organi dei condannati a morte 

Cina, reni in vendita 
In Cina e facile e poco costoso ottenere un trapianto 
di rene. E per questo motli abitanti di Hong Kong pre
feriscono affrontare un viaggio piuttosto che aspetta
re anni per ottenere un trapianto nella colonia. Ma 
ultimamente sono sorte polemiche sull'eticità dei 
trapianti in Cina. Vengono usati, infatti, gli organi dei 
prigionieri giustiziati dal governo cinese. Inoltre spes
so sorgono complicazioni post operatone. 

• ? • Una polemica sul tra
pianti di rene fra la Cina e 
Hong Kong Gli ospedali ci
nesi si offrono di effettuare 
quest'operazione per una 
somma che è dieci volte più 
bassa di quella di Hong 
Kong Inoltre gli ©spedali del
la colonia britannica, a cau
sa di una carenza di donato-
n, effettuano soltanto 55 tra
pianti ali anno mentre ci so
no 600 persone in lista d'atte
sa. Questo problema è legato 
ad una tradizione di Hong 
Kong secondo la quale il cor
po non trova la pace se viene 
smembrato Per questo molti 
dottori hanno incoraggiato i 
pazienti a spelarsi in Cina 
per effettuare il trapianto 

La polemica è però scop
piata qvtando il banchiere 

Deacon Chiù ha donato 150 
milioni di lire a un ospedale 
cinese come segno della sua 
gratitudine per aver ottenuto 
un trapianto d'urgenza usan
do un rene di un prigioniero 
giustiziato dal governo cine
se L'Associazione medica di 
Hong Kong, in seguito a que
sto episodio, ha condannato 
i trapianti di rene in Cina per
ché pericolosi mettendo an
che in discussione l'eticità di 
usare organi di prigionieri 
condannati a morte e giusti
ziati Si sono verificati inoltre 
casi di epatite fra i pazienti 
che erano andati in Cina per 
sottoporsi all'operazione 

Molti dotton di Hong Kong 
avevano cominciato a con 
dannare i trapianti cinesi un 
anno fa quando si seppe che 

dopo la strage di Tian an 
men, erano stati usati organi 
di -studenti dissidenti con
dannati a morte dal governo 
cinese La questione non ri
guardava soltanto il prelievo 
di organi da prigionieri politi
ci che potevano anche non 
aver dato l'assenso ma la pe
na di morte in generale. In 
Cina la pena capitale è previ
sta per moltissimi crimini. 

Chiaramente non si vuote 
impedire agli abitanti di 
Hong Kong di raggiungere la 
Cina per ottenere il trapianto 
senza dover attendere anni, 
piuttosto l'associazione me
dica della colonia ha cercato 
di impedire che si sviluppas
se un commercio clandesti
no di organi e lo scorso gen
naio ha emesso una circola
re che stabilisce la radiazio
ne dall'albo per i medici che 
patneano trapianti illegal
mente Inoltre i medici di 
Hong Kong hanno tentato di 
scoraggiare i viaggi per tra
pianti in Cina decidendo di 
non fornire più gratuitamen
te la Cyclosporine A ai pa
zienti che dopo aver ricevuto 
un nuovo rene in Cina soffro
no di complicazioni post 
operatorie 

Intervista al direttore dell'Osservatorio di Brera sul progetto per un telescopio a raggi X 

In orbita per radiografare la storia del cosmo 
Un telescopio a raggi X orbitante nello spazio Mon
tato su un satellite, lavorerà per quattro anni. Cer
cherà di scoprire ammassi di galassie nello spazio 
tempo più remoto. Con l'obiettivo di studiare l'uni
verso come «evento storico». In questa intervista Gui
do Chincarini illustra il progetto italo-americano 
coordinato da Riccardo Giacconi negli Stati Uniti e 
dall'Osservatono astronomico di Brera. 

BRUNO CAVAQNOLA 

• i Un telescopio a raggi X 
mirato a ricerche di cosmolo
gia. Questo l'obiettivo di un 
progetto italo-americano che 
ha come «padrini» negli Stati 
Uniti Riccardo Giacconi ed il 
suo gruppo di Baltimora 
(Giacconi attualmente dirige il 

Programma di ncerche del te-
iscopio spaziale «Hubble»), e 

qui in Italia il nucleo di scien
ziati che lavorano all'Osserva
rono astronomico di Brera, 
guidati dal direttore Guido 

trincarini 
Il nome del satellite è quasi 

impronunciabile WFXT, che 
sta per Wide Field X-Ray Tele
scope, ossia telescopio a raggi 
X a grande campo Si sa già 
che sarà posto in un'orbita 
piuttosto bassa (circa 550 km) 
ed equatonale (circa 3 gradi di 
inclinazione) e che la sua mis
sione durerà quattro anni I pri
mi due saranno impiegati per 

compiere un'indagine profon
da su 100 gradi quadrati di cie
lo, mentre nel successivo blen
nio lo sguardo verrà lanciato 
su una porzione di mille gradi 
quadrati di cielo 

Obiettivo del progetto è lo 
studio dell universo stesso in
teso come «evento storico» SI 
andranno pertanto a scrutare 
quelle componenti dell'univer
so che meglio servono a trac
ciarne la topologia e a capire 
la formazione e l'evoluzione 
degli oggetti astronomici e del
le loro aggregazioni 

•Muovendoci in questa pro
spettiva • spiega Guido Crimea-
nm - risulta fondamentale una 
sempre migliore conoscenza 
della dinamica e della distnbu-
zione delle galassie e degli am
massi di galassie in funzione 
del tempo cosmico e della loro 
formazione ed evoluzione Ma 
noi stuelleremo anche il cosid

detto fondo cosmico, quell'e
missione nella banda X che 
sembra permeare tutto lo spa
zio, e la formazione ed evolu
zione sia del quasar che del 
nuclei galattici attivi» 

Rispetto alle ostervazlonl 
Della banda del visibile, qua
li vantaggi offre l'Indagine 
del cielo a nuiglX? Un'Inda-
gtne, lo ricordiamo, che può 
estere fatta solo da satellite 
perchè l'atmosfera terrestre 
assorbe compleUmente 
inetto tipo di radiazione questo tipo di n 
elettromagnetica. 

L'emissione di fondo a raggi X 
che permea lo spazio è estre
mamente uniforme e non offu
sca l'emissione, sempre alla 
medesima lunghezza d'onda, 
che ci proviene da quel gas 
caldo (milioni di gradi) che è 
parte integrante di un ammas
so di galassie A differenza 
quindi della banda del visibile, 
nella banda X è possibile, gra
zie alle dimensioni angolari e 
al flusso della radiazione 
emessa, riconoscere un am
masso da una sorgente punti
forme anche a grandissime di
stanze Ma sotto un altro aspet
to I osservazione a raggi X ri
sulta più vantaggiosa Se noi 
prendiamo un oggetto e lo col
lochiamo a distanze sempre 
più grandi, lo vediamo pro
gressivamente rimpicciolirsi A 
grandissime distanze tuttavia 
"oggetto raggiunge una di

mensione angolare minima, 
oltre la quale non scende Ora 
questa dimensione angolare 
minima per l'emissione X di un 
ammasso di galassie è di circa 
10-15 secondi d arco, tale cioè 
da essere «risolta» e quindi ri
conosciuta come tale da un te
lescopio dalle caratteristiche 
di WFXT 

Sono già stati quantificati gli 
obiettivi raggiungibili nel 
quattro anni (fi mistione del 
satellite? 

Prevediamo di rilevare circa 
50 000 scienti e la sola inda-
g.ne profonda dei pnmi due 
anni dovrebbe nlevare 1 700 
ammassi di galassie e 10000 
nuclei galattici attivi MolU di 
questi ammassi di galassie sa
ranno scoperti a distanze note
volmente supenon (anche 
dieci volte) nspetto a quelle 
degli ammassi smira noti, si 
potranno cosi studiare alcune 
proprietà fondamentali dell'u
niverso quando era più giova
ne nspetto ali universo che si 
studia utilizzando i cataloghi 
degli ammassi di galassie com
pilati attraverso le osservazioni 
nella banda del visibile Fare
mo inoltre un analisi più ap
profondita delle sorgenti X nel
le Nubi di Magellano, due pic
cole galassie molto vicine alla 
nostra (si trovano a circa 
150 000 anni luce da noi) A 
questo proposito si può nleva

re che osservando una galas
sia vicina in raggi X si hanno 
meno limitazioni e zone inac
cessibili che osservando la no
stra stessa galassia. Con WFXT 
sarà posibife avere una visione 
d'assieme assai più obiettiva e 
completa delle diversi* classi di 
sorgenti di raggi X che popola
no una galassia buchi neri, 
stelle di neutroni o supemo-
vae 

DI quali Innovazioni tecno
logiche ti avvale 11 nuovo te
lescopio? 

Sino a pochi anni fa nella ban
da X non esisteva un telesco
pio che permettesse di attuare 
un'indagine profonda a gran
de campo Negli ultimi unni 
tuttavia la combinazione di im
portanti sviluppi tecnici e 
scientifici hanno portato alla 
concezione di questo nostro 
progetto italo-americano 
Giacconi e i suoi hanno per 
cosi dire reinventato e perfe
zionato il disegno di ottiche X 
a grande campo, in Italia con 
Oberto Citteno, astronomo 
dell'Osservatorio di Brera, si 
sono sviluppate delli' tecnolo
gie capaci di realizzare ottiche 
X leggere (si tratta pur sempre 
di telescopi da portare nello 
spazio), di diverse dimen«ioni 
e forme delle superila rflet 
tenti e di compromesso otti
male tra superficie efficace e 
risoluzione angolare, il nostro 

WFXT ad esempio è un tele
scopio (ormato da 12 specchi 
concentrici Le dodici ottiche 
sono delle specie di cilindn 
vuoti (il più estemo ha un dia
metro di 60 centimetri), fatti 
d oro all'interno e di nickel al-
I estermo, che verranno poi 
momtati uno ali interno del-
I altro e allineati per formare il 
telescopio che avrà una focale 
di 3 metn 

A che pento è arrivato il prò 
getto del tateUlte WFXT? 

II progetto del satellite è gà 
slato studiato dalla Ball Aer> 
space Division ed i disegni del
le ottiche dai ricercaton del-
1 Osservatorio astronomico di 
Brera. La proposta di reaizza 
zione del satellite e dell: mis
sione scientifica è stata ecen-
temente sottoposta all'Afenzia 
spaziale italiana, un aialogo 
iter sta avvenendo negi Stati 
Uniti nei confronti dell: Nasa. 
Qui in Italia alcune industne, e 
in particolare 1 Alenia ruta dal
la fusione di Aentalia « Scie-
ma, si sono già mostrate molto 
interessate al WFXT e il gruppo 
del Progetto san Marco ha le 
capacità per programmare ed 
eventualmente gestire i! lancio 
e le operazioni da Terra Se il 
progetto de1! WFXT verrà ap
provato e finanziato pensiamo 
che si potrà arrivare alla messa 
in orbita del satellite entro il 
1996 
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